
Elezioni di secondo grado del
Presidente  della  provincia
dell’Aquila  e  del  consiglio
provinciale.
Si vota per eleggere il Presidente della Provincia dell’Aquila
e del consiglio provinciale: si tratta di elezioni di “secondo
livello” nelle quali non votano i cittadini ma i Sindaci ed i
consiglieri già eletti nelle amministrazioni locali.

Si completa, nel corso del 2015, il processo di cambiamento
della  geografia  amministrativa  del  nostro  territorio,  già
avviato lo  scorso anno in cui sono stati rinnovati i tre
consigli provinciali di Pescara, di Teramo e di Chieti sulla
scorta delle nuove disposizioni di cui alla Legge n. 56 del 7
aprile 2014.

Il Presidente della Provincia dell’Aquila, con Decreto del  23
marzo 2015, ha indetto i comizi elettorali per la giornata del
2 maggio 2015 per l’elezione del Presidente della Provincia
dell’Aquila  e  dei  componenti  del  Consiglio  Provinciale
dell’Aquila.

Stante  la  particolarità  della  disciplina  elettorale,  anche
alla luce della predetta novella legislativa, che vede un
corpo  elettorale  ristretto  ai  soli  sindaci  e  consiglieri,
l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni nella seduta
del  23/09/2014,  ha  fornito  dei  chiarimenti  interpretativi
circa  la  non  applicabilità  delle  disposizioni  normative
contenute nella legge 28/2000 e, più in particolare, dell’art.
9 che impone il divieto per le pubbliche amministrazioni di
svolgere attività di comunicazione nel corso delle campagne
elettorali.

Sono fatti salvi, tuttavia, i principi generali  a tutela del
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pluralismo  informativo  e  dei  principi  di  completezza,
correttezza  ed  imparzialità  dell’informazione  laddove  le
emittenti radiotelevisive, nazionali e locali dovessero dare
copertura informativa alla attuale competizione elettorale.


